VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  1 del  29.01.2004

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL PIANO SOCIO ASSISTENZIALE PER IL TRIENNIO 2004/2006.

L’anno DuemilaQuattro  (2004), addì VENTINOVE del mese di GENNAIO, alle ore 19,20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, PASCI MAURO, PIRAS  VALERIA;

CORONA FRANCO e  MEDDA GIUSEPPE. 

           Sono assenti  i consiglieri sigg.ri:

BOERO PAOLO, CADDEO BRUNO, COSTANZO ROSA, MARRAS GIANFRANCO, SANNA GIAMPIERO, TIDDIA MAURO, TUMATIS CESARE e VACCA RITA.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 9,  assenti n. 8.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO

Da’ la parola all’assessore ai servizi sociali Pinna Umberto per illustrare il Piano Socio Assistenziale per il triennio 2004/2006.

L’assessore Pinna Umberto introduce l’argomento, evidenziando che il Piano Socio  Assistenziale si caratterizza in quanto mette l’individuo umano al centro delle iniziative, sostenuto da un diffuso volontariato. Comunica che nel Piano, (pag. 21), sono state dimenticate alcune Associazioni Sportive, (Ginnastica Serrenti e Pallavolo Serrenti) e si provvederà alla relativa integrazione.

Per quanto riguarda il triennio 2004/2006, si propone di rinnovare  attività già esplicate negli anni scorsi. Si è data risposta ai bisogni della collettività e si richiede un grosso sforzo per le iniziative del 2004. Nell’anno in corso è prevista l’assunzione di un’assistente sociale in  mobilità. Riguardo alla Casa anziani con la realizzazione del terzo e ultimo lotto dei lavori, si può ritenere che nel 2004 potranno essere approvati i necessari regolamenti per il suo funzionamento, consentendo quindi l’inizio delle attività del servizio. Detta struttura sorta in conseguenza di un lascito di un nostro concittadino dovrà poter contare per la sua esistenza sul coinvolgimento della popolazione, in quanto risultano disponibili solo 20  posti. E’ da ritenersi comunque una realtà positiva. Occorrerà inoltre lavorare ai regolamenti per utilizzare le altre strutture, oltre alla Casa anziani, che diverranno operanti nel corso dell’anno: la realizzazione del Palazzetto dello Sport, del teatro e della piscina comporterà l’introduzione di discipline nuove all’interno della nostra comunità. In particolare si prospetta di sviluppare una scuola di espressione teatrale. 

Illustra l’elenco delle attività sociali previste nel Piano e, fra l’altro, l’utilità dei laboratori.

Alle ore 19.46, circa, entra il consigliere Sanna  Giampiero. I consiglieri presenti sono pertanto 10 e gli assenti 7.

L’Assessore Pinna ricorda la mostra - esposizione di tre giorni, con i  lavori prodotti tramite i vari corsi organizzati dal Servizio Sociale; evidenzia inoltre l’interesse manifestato dall’utenza per i nuovi laboratori e per i risultati che vengono esternalizzati con appropriate mostre. Si sofferma sui progetti della Legge n. 285/97, realizzati in collaborazione con la ASL e altri 24 Comuni con ottimi risultati grazie anche all’apporto degli stessi utenti. Nel periodo estivo è prevista un’attività di coinvolgimento di minori e ragazzi. L’Orto Botanico rappresenta uno degli spazi che maggiormente offre opportunità d’integrazione tra cittadini di età differenti. Si propone di trovare al suo interno degli spazi in cui realizzare, mediante i laboratori, delle opere che rimangano al patrimonio comunale. Relativamente alle attività educative di strada, ci si attiverà per avere i necessari  finanziamenti.

Il Centro Informa Città/Giovani si sta rivelando sempre più quale servizio  strategico, in quanto consente la diffusione ottimale delle informazioni, per renderle fruibili da tutta la collettività.

Alle ore 19,40, circa, entra in aula Tiddia Mauro. I consiglieri presenti sono pertanto  11 e gli assenti 6.

L’Assessore Pinna, continua, evidenziando il miglioramento del servizio informativo, conseguente all’attivazione di una convenzione con una cooperativa che ha consentito la gestione di una Banca dati e con annesso operatore di sportello. L’esperienza relativa alle vacanze estive per i bambini bielorussi verrà confermata anche per l’anno in  corso per ovvi motivi umanitari e di riproposizione di relazioni  ormai consolidate. Si riproporranno progetti obiettivo per richiedere finanziamenti alla RAS; nel corso del 2003 ne sono stati presentati sei (in corso Progetto Manitù), mentre nel 2004 si ipotizzano almeno dieci progetti finalizzati (progetto disabili e sofferenti mentali, comunità alloggio).

Per quanto riguarda le botteghe di transizione, si  ripropone anche quest’anno il laboratorio di calzolaio.

Per i risultati conseguiti finora, relativamente alle iniziative citate, rivolge un plauso a tutti i volontari per l’adesione e partecipazione, nonché al Servizio Sociale per l’impegno profuso; la previsione per il 2004 è quella di un rafforzamento di ciò che già è stato fatto, sperando in un salto di qualità.

Rimarca la necessità di appropriate iniziative a sostegno dell’agricoltura, diffondendo nuove conoscenze e opportunità d’inserimento per i giovani. Un’altra iniziativa di particolare interesse  riguarda  l’ambito della “terra cruda”, per il quale  si prospetta di riprendere i corsi in coordinamento con l’Università.

In merito alle problematiche inerenti gli anziani, sottolinea che non devono vivere il trauma dell’abbandono. Nessun anziano deve rimanere solo; pone quindi la necessità di presentare iniziative che coinvolgano non solo il Servizio Sociale, ma anche i volontari, al fine di creare nuove attenzioni verso di essi. L’assistenza domiciliare è un servizio molto sentito e apprezzato dagli utenti.

Si evidenzia inoltre l’aiuto al mondo giovanile, che si presenta abbastanza fragile: Spiaggia Day, assistenza scuola, ludoteca, biblioteca.

I costi di molti servizi individuali sono alti, per cui è necessario prevedere il ricorso all’affidamento in appalto, secondo le modalità previste dal Piano Socio Assistenziale regionale.

Il Sindaco su richiesta dei Consiglieri del gruppo di minoranza sospende la seduta alle ore 20,30 per riprenderla alle ore 20,45, accertando la stessa composizione dei presenti, all’atto della sospensione (11 consiglieri).

Il Sindaco dà quindi la parola al Consigliere Medda, il quale fa alcune considerazioni politiche:

Il Piano risulta burocratico e senza anima, socialmente povero, e pertanto pone alcune domande. La popolazione soffre per la disoccupazione; ci sono dati preoccupanti relativi all’assistenza economica. La Commissione consiliare che era stata promessa l’anno scorso con l’approvazione del precedente piano avrebbe potuto accertare l’entità dei fondi erogati in assistenza e valutare quindi l’andamento della povertà. Questo avrebbe dovuto essere la scopo primario del piano, mentre invece sono state evidenziate iniziative degne della Pro Loco. Il Piano Socio - assistenziale deve intervenire  a sostegno delle esigenze della popolazione; nel nostro paese c’è decadimento caratterizzato dal ribasso della qualità della vita; oltre alle difficoltà lavorative è in corso la dispersione scolastica ma di questo non c’è traccia nel Piano, in quanto non è previsto alcun progetto in collaborazione con la scuola. E’ un piano che si può definire molto assistenziale, ma poco sociale. Le barriere architettoniche non sono state eliminate nonostante un preciso impegno del Sindaco.

Il Sindaco afferma che sono iniziati i lavori per l’eliminazione delle barriere architettoniche.

Il Consigliere Medda prende atto dell’affermazione del Sindaco e conclude che il Piano ha ben poco di sociale, in quanto per come risulta strutturato sembra più adatto all’attività di altri Assessorati e Enti.

Il Consigliere Becciu Gianluca rileva che non esistono studi sulla disoccupazione, gli stessi dati dell’Ufficio di collocamento difficilmente avevano un riscontro nella realtà. Quindi in assenza di dati precisi su tale problematica bisogna far riferimento sulla capacità di percezione degli amministratori e di chi opera nel sociale. E’ loro cura procedere a fare analisi nella popolazione per avere validi elementi di riscontro per la propria attività a favore dell’individuo e della comunità. Il dettagliato intervento dell’Assessore ai servizi sociali ha fornito un quadro completo della socialità che caratterizza il nostro Comune. Il Servizio sociale infatti non si deve solo occupare di emergenze ma calarsi nella realtà per organizzare, promuovere e sostenere iniziative (culturali, sportive, promozionali, ecc.) utili a prevenire pericolosi momenti di emarginazione di strati e settori della nostra comunità. Focalizza la sua attenzione su due elementi del piano relativi ai minori e all’inserimento dei disabili, le iniziative dovrebbero integrarsi con quelle dei  paesi vicini. 

Il Consigliere Piras Valeria evidenzia che l’aver posto attenzione alle strutture per il tempo libero e la cultura quali il Palazzetto dello sport, la Piscina e il Teatro, costituisce un’attenzione particolare alla qualità della vita, senza però tralasciare le problematiche relative alla capacità reddituale, costituenti un problema da valutare in un ambito plurisettoriale.

Il Consigliere Medda, pur dichiarandosi d’accordo, rileva che sono strutture ancora in fase di realizzazione non ancora fruibili, e comunque alcune cose evidenziate nella relazione dell’Assessore (ad esempio l’iniziativa sulla terra cruda) non sono state realizzate dai servizi sociali.

Il Consigliere Piras rileva che all’interno dell’amministrazione comunale esiste una perfetta interazione fra i vari assessorati, quindi il Piano Socio Assistenziale investe tutta la popolazione di Serrenti, valutandone le varie e molteplici esigenze.

Il Consigliere Medda conferma che la sua visione del Piano è ovviamente diversa da quella maggioranza.  

Il Sindaco si dichiara d’accordo per il mantenimento dei vari livelli d’intervento che caratterizzano il Piano. Ricorda l’impegno in tutti questi anni per dotarsi di un Piano Socio  Assistenziale calato sui molteplici problemi della comunità, improntato ad un continuo  sforzo di integrazione di anziani, giovani, casalinghe, bambini, ragazzi. Il coinvolgimento di tutte le classi sociali è stato mantenuto costante. Uno sforzo particolare è stato fatto per la formazione e la crescita dei ragazzi, “impegnati”  sia con iniziative promosse dall’ente nelle proprie strutture sia con la pratica sportiva e iniziative culturali. Pertanto il Piano socio – assistenziale si  sposa inevitabilmente con aspetti di carattere culturale, e le risorse vi sono profuse per il bene della società. L’attenzione  riposta sulle persone mette in risalto ovviamente le problematiche relative alla disoccupazione e alla nuova povertà, oggetto di particolari stanziamenti  nel bilancio di previsione del corrente anno. Il piano è frutto di concertazione, di coinvolgimento di tutte le forze sociali del paese. La priorità è ora quella di lavorare per la Casa dell’anziano che dovrà essere in grado di funzionare entro l’anno. Gli anziani, con i quali si è sempre lavorato con soddisfazione, saranno coinvolti in un’indagine conoscitiva sui loro bisogni. Non è possibile garantire lavoro, ma l’impegno dell’ente è teso a fornire tutte le opportunità (infrastrutture, servizi, informazioni) perché l’occupazione si diffonda. 

Il Sindaco ribadisce l’impegno ad affrontare le problematiche della dispersione scolastica e dell’abbattimento delle barriere architettoniche, per le quali sono in corso numerosi lavori. 

Conclude quindi con la proposta di dedicare una serata alla discussione sulle prospettive e sul volto che dovrà assumere il paese.     

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che occorre approvare il Piano Socio Assistenziale per l’anno 2004 e le proiezioni previsionali per gli anni 2004/2006;

VISTO lo schema di Piano predisposto dal competente servizio e dagli assessorati di riferimento;

CONSIDERATO che occorre dare continuità a tutti gli interventi realizzati negli anni precedenti;

CONSIDERATO, inoltre, che durante il corso dell’anno potranno verificarsi situazioni che comporteranno interventi atti ad integrare il piano;

CONSIDERATO che il piano in esame prospetta interventi e servizi finalizzati alle esigenze della popolazione in riferimento alle risorse esistenti;


VISTA la L.R. n. 8/99  recante disposizioni in materia di programmazione per i servizi socio assistenziali;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

DOPO ampia discussione

CON  n. 8  voti favorevoli , n. 2  contrari  (Medda e Sanna) e n. 1 astenuto (Corona), resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

· Di prendere atto della premessa;

· Di approvare il Piano Socio Assistenziale per gli anni 2004-2005-2006, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di disporne la trasmissione al competente Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON  n. 8  voti favorevoli , n. 3 astenuti  (Corona, Medda e Sanna), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’Art. 134, comma 4, del D. Lgs. n° 287/2000.
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